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Vi piacerà parecchio

A noi questa idea del festival letterario e della fi era dell’editoria indipen-
dente piaceva parecchio. Così abbiamo provato a farla: ci è riuscita, anche 
piuttosto bene. Così bene da ripetere l’impresa altre volte. Cinque, per la 

precisione. Cinque anni in cui abbiamo portato in Sabina un centinaio 
di editori, migliaia di libri, spettacoli gratuiti di artisti degni dei 

migliori palcoscenici nazionali, scrittori protagonisti delle 
ultime stagioni letterarie e tantissime nuove proposte 

e autori emergenti. Da tutta Italia si sono iscrit-
ti ai nostri laboratori di scrittura creativa, gen-

te di tutte le età ha scelto Farfa per passare 
qualche ora in una cornice incantevole, a 

contatto con chi la cultura prima di farla 
sceglie di cercarla, magari divertendo-

si nell’impresa. Liberi sulla Carta ci è 
sempre venuta piuttosto bene, ci è 
sempre piaciuta parecchio. Così, 
quando abbiamo corso il rischio 
di non farla più, abbiamo pensa-
to fosse un peccato. E devono 
averlo pensato in molti, almeno 
tutti quelli che hanno lavorato 
affi  nché anche la sesta edizio-
ne prendesse vita: Istituzioni, 
sponsor, volontari, sostenitori del 
progetto di crowdfunding. Liberi 
sulla Carta 2014 è qui soprattutto 

grazie a loro. Ma non è solo a loro 
che, ne siamo certi, piacerà parecchio. 

realizzato da:
Amici di

Legenda:

Reading Musicale

Editore
Indipendente

Editore Indipendente
presente in Fiera

Adatto ai Bambini



19 Settembre
Photo Graphica

Manlio Perugini ha coltivato fi n da giovane la 
passione per la fotografi a, con esiti che vanno 
ben oltre i risultati di un impegno amatoriale, e 
che approdano più propriamente alla creazio-
ne artistica. Le sue sono fotografi e d’arte.
Nei tempi recenti, per una serie di circostan-
ze, tra le quali una malattia che gli consente 
di operare con una sola mano, la sua ricerca, 
come testimonia questa mostra, si è concen-
trata nello scoprire e restituire ciò che rende 
bello anche l’oggetto più banale agli occhi 
dell’osservatore. Le screpolature dell’asfalto, il 
muro sgretolato d’una casa antica, una sca-
la in rovina, un tubo di gomma, non è facile 
defi nirli belli. Eppure Manlio riesce a vederne 
degli aspetti che ne mutano la natura o, per 
meglio dire, riescono a portarne alla luce la 
realtà profonda, il loro essere intimo, quello 
che in loro risplende e li illumina di una luce 
nuova, ciò insomma che convenzionalmente 
indichiamo come bellezza. Manlio sa mettersi 

in ascolto delle cose. Ha un occhio capace di ascoltare, un terzo occhio che gli con-
sente una visione diversa della realtà. D’altronde, sono le stesse cose a rivelarsi a lui, 
andandogli incontro. Ogni incontro, infatti, avviene a metà strada. Manlio ci propone 
dei “particolari”, ma sono particolari che perdono la loro natura per acquistare un va-
lore autonomo e assoluto, divengono comprensibili e fruibili non più con riferimento 
al tutto di cui sono parte, ma per se stessi. La scala non è più una scala, l’asfalto non 
è più asfalto, il pavimento non è più un pavimento: sono soltanto forme e colori in 
composizioni inedite, armoniche musicali. Emergendo e mostrandosi nel loro nuovo 
essere, fanno sorgere nello spettatore un sentimento di stupore, che è il punto zero 
della conoscenza e del godimento estetico. A stupirci sono le immagini delle cose nel 
loro svelamento, cioè nella loro verità, che inizialmente da soli non avevamo aff errato 
e forse non avremmo mai scoperto. La realtà ora sono le immagini che non rimanda-
no che a se stesse. Questo è il miracolo alchemico proprio dell’opera d’arte. 

Apertura Venerdì 19 Settembre ore 16.30
Mostra visitabile durante tutta la manifestazione
Sala Polivalente

Mostra fotografi ca di Manlio Perugini

PHOTO
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di Manlio Perugini



Mario Balotelli vincitore nel pallone

Il corpo di Matteotti

A novant’anni dall’avvenimento storico che ha inserito, in pro-
fondità, l’antifascismo tra i sistemi valoriali dell’Italia, prima an-
cora che il fascismo prendesse veramente piede, Italo Arcuri ri-
costruisce e commemora il percorso di un uomo che ha subìto 
maltrattamenti inimmaginabili, fi no al barbaro sotterramento, 
compiuto in un luogo impersonale, freddo e abbandonato.
Il corpo di Matteotti, dunque, è – né più né meno – il corpo 
dell’Italia, Paese che forse dimentica troppo in fretta. 
Il corpo di Matteotti è una doverosa sfi da all’oblio e al silenzio, 
una sorta di piccolo balsamo contro la malattia civile che tende 
a far scomparire qualunque traccia della nostra memoria storica.
Italo Arcuri, nato in Calabria nel 1967, è giornalista. Appassionato di Storia contem-
poranea, è autore, per lo stesso editore, di Al confi no per comando del duce. Storia 
di confi nati in un paese calabrese durante gli anni del fascismo (2005) e di SOS 
Costituzione (2006). 

Il simbolo vivente di un razzismo italiano che sembra ine-
stirpabile e allo stesso tempo il più grande giocatore italiano 
di colore, l’unico sul quale i tifosi italiani puntavano perché 
facesse la diff erenza in un Mondiale. Se così fosse stato, Ba-
lotelli sarebbe stato ricordato nella storia, non solo calcistica, 
come un grande eroe nazionale in grado di sopire gli spiriti 
malefi ci che ancora vivono all’interno dell’animo italiano. Ma 
Mario Balotelli non è riuscito a dimenticare l’«echeggiante 
arena» che ha risuonato d’insulti e a far uscire il «popolar 
favore» celato nei cuori della maggioranza dei tifosi italiani. 
Dalle vicende di questa controversa icona dell’Italia sportiva, 
prende spunto un dialogo sul razzismo strisciante e l’inte-

grazione degli italiani di seconda generazione. 
Ne discutono l’autore Mauro Valeri, direttore 
dell’Osservatorio nazionale sulla xenofobia e la 
docente Alessia Scacchi.

Venerdì 19 Settembre
ore 18.00

Sala Polivalente

Venerdì 19 Settembre
ore 17.00
Sala Polivalente

Mauro Valeri

Italo Arcuri

Fazi Editore

Suraci Editore
Italo Arcuri, nato in Calabria nel 1967, è 
giornalista. Appassionato di Storia Con-
temporanea, è autore, per lo stesso edito-
re, di Al confino per comando del duce. 
Storia di confinati in un paese calabrese 
durante gli anni del fascismo (2005) e 
di SOS Costituzione (2006). Dal 2011 è 
vicesindaco del Comune di Riano (Rm).

 Italo A
rcuri                                     Il corpo di M

atteotti                                     

Il corpo di M
atteotti

ISBN 978-88-89915-08-0

€ 12,00

A distanza di diciotto lustri dall’avvenimento sto-
rico che ha inserito, in profondità, l’antifascismo tra 
i sistemi valoriali dell’Italia, prima ancora che il fa-
scismo prendesse veramente piede, è doveroso rico-
struire e commemorare il percorso di un uomo che, 
seppur non crocifisso sul Golgota come Cristo, ha 
subìto maltrattamenti inimmaginabili, fino al barba­
ro sotterramento, compiuto in un luogo impersonale, 
freddo e abbandonato. 
Il corpo di Matteotti, dunque, è – né più né meno – il 
corpo dell’Italia. Un Paese che, forse e senza for se, 
dimentica troppo in fretta ciò che accade lungo il suo 
stivale… 
Ciò che avete fra le mani è una doverosa sfida all’oblio 
e al silenzio. È una sorta di piccolo balsamo contro la 
malattia civile che tende a far scomparire qualunque 
traccia della nostra memoria storica.



Notte bianca della Poesia

Premio Arthè

Il circolo letterario Bel-Amì trasferisce a Farfa dalla sua abituale sede di Nettuno la 
“Notte Bianca della Poesia”, mantenendo intatta la motivazione per cui è stata creata, 
ossia riunire in una notte tutte le forme della poesia e farle fruire al pubblico spesso 
legato all’idea di una mera declamazione di versi.
I poeti, nel senso più ampio del termine, reinterpreteranno poesie proprie o di illustri 
predecessori declinandole nelle varie arti e discutendone assieme per capire se la 
poesia può essere ancora oggi, come in passato, un momento di rifl essione e di ispi-
razione, per comprendere appieno noi stessi e il mondo che ci circonda, fornendoci 
gli strumenti per aff rontarlo in un momento di forte instabilità culturale e civile.
Tra gli ospiti della serata ci sarà Angelo Zabaglio che unisce la ritmica dei versi a quella 
del rap, Andrea Maurizi che porta sul palco in una maniera incisiva e nuova la denun-
cia delle infi ltrazioni mafi ose anche al centronord, Emanuele D’Agapiti che accompa-
gnato dalla voce di Maria Teresa De Carolis e dal suono di Matteo Colasanti ci guida 
attraverso un’introspezione su Pasolini, introdotta da una lettura sulle nuove periferie 
di Roma secondo la visione di Livio Curatella.
La poesia si alternerà a letture di Bukowski, Sexton, Benni e altri grandi poeti che si 
sono sempre interrogati sul tempo in cui hanno vissuto, prima di trasformarsi in lettura 
narrativa seguendo la vita di uno straordinario personaggio tratto da Dodici posti dove 
non volevo andare di Clara Cerri e le avventure di una povera “Rima calciata” , tratto da 
Discarica di fragili favole di Federico Francesco Falco.
Una serata di rifl essioni, divertimento ed emozioni per-
ché il poeta è colui che riesce a dare un’immagine del 
mondo nuova, attraverso una lente solo sua, immune 
all’omologazione.

Il premio Arthè è un concorso letterario nazionale aperto a racconti di ogni genere 
purché ispirati ad un tema fi sso: “Basso” quello scelto per l’edizione in corso.
Paolo Costantini, Luciana Mattei e Barbara Chiappa sono i fi nalisti che si contenderan-
no il riconoscimento. 
I membri della giuria sono scelti fra giornalisti, scrittori, critici letterari e professionisti 
del mondo dell’editoria e della letteratura, al fi ne di garantire un verdetto autorevole 
da parte di lettori qualifi cati. Dall’edizione 2013 integrano la giuria anche numerosi stu-
denti delle scuole superiori, che si esprimono come un unico giurato. Questa edizione 
del premio Arthè è organizzata dall’Offi  cina Culturale della Bassa Sabina e i brani tratti 
dai tre racconti fi nialisti saranno letti dagli attori del Teatro delle Condizioni Avverse.

Venerdì 19 Settembre
ore 21.30

Sala Polivalente

Venerdì 19 Settembre
ore 19:00

Sala Polivalente



Workshop di scrittura creativa
LSC Mag e Liberi sulla Carta ti invitano a partecipare a un’imperdibile esperienza nel 
cuore della Sabina, durante la quale potrai godere del paesaggio, della cucina, dell’o-
spitalità e concentrarti su progetti di scrittura, cercando di migliorare il tuo modo di 
scrivere e di proporre la tua opera letteraria.
Il workshop “dal manoscritto alla pubblicazione”, è a cura dello scrittore Giovanni Coc-
co, premio Selezione Campiello 2013 che svolge anche un lavoro di scouting per delle 
agenzie letterarie. Sono previsti moduli di studio sino a 10 ore complessive nel corso 
della fiera. È possibile iscriversi sino al 19 settembre presso l’infopoint o prenotare un 
posto a scritturacreativa@liberisullacarta.it

Continua la collaborazione tra Liberi sulla Carta e Radio Lab, emittente catanese che 
ha seguito la campagna di crowdfunding del festival.
Radio Lab sarà presente durante tutta la durata della fiera con la redazione dell’Orni-
torinco, trasmissione che si occupa di libri e cultura, e dalla sua postazione e trasmet-
terà sul web e sulle sue frequenze FM la diretta della manifestazione, intervistando 
ospiti, editori e pubblico e trasmettendo brani musicali in filodiffusione su tutta l’area 
della fiera. 

Venerdì 19 Settembre
Raduno e cena (facoltativo)
Sabato 20 e Domenica 21 Settembre
dalle ore 9.00 alle ore 13.00
e dalle ore 14.30 alle 15.30
(gli orari potrebbero subire cambiamenti)

Stand Enogastronomici
Durante tutta la durata della fiera è possibile gustare prodotti tipici e cucina locale 
presso gli stand enogastronomici curati dalla Pro Loco di Fara in Sabina. Fra le op-
zioni disponibili anche un menù vegetariano.

Venerdì 19 Settembre
Cena
Sabato 20 e Domenica 21 Settembre
Pranzo e cena



20 Settembre

Charles “Satana” Manson - Demitizzazione di un’ icona satanica

Il Vademecum del traduttore

Un manuale puntuale e schematico articolato in tre sezioni: 
la prima è rivolta al traduttore e sottolinea l’importanza del 
rapporto tra quest’ultimo e il committente della traduzione; 
la seconda è dedicata alla revisione del testo tradotto, con il 
rapporto tra traduttore e revisore, spesso dimenticato e sot-
tovalutato, messo in primo piano fornendo a entrambi stru-
menti e suggerimenti su come procedere e organizzarsi, su 
come gestire il passaggio del lavoro dall’uno all’altro; la terza 
parte realizza un focus sulla redazione della traduzione esa-
minando gli ultimi passaggi prima della consegna, come impaginazione, correzione 
di bozze e controlli linguistici finali. L’autore, Andrea Di Gregorio, traduttore di Petros Marka-
ris, ne parla con Riccardo Duranti, traduttore, tra gli altri, di Raymond Carver per minimum fax.

Biancamaria Massaro, vincitrice del Premio Giallo Luna 
Nero Notte, ci mostra i retroscena di una personalità che 
nel corso degli anni ha più volte sbalordito – e inorridito – 
grazie al carisma folle che lo ha reso così celebre.
Dalla prefazione di Ruben De Luca, criminologo: «Bian-
camaria Massaro non si limita a raccontarci chi è Charles 
Manson, ma ci prende per mano e ci porta a conoscere “i 
favolosi anni ’60”, il fermento della società americana della 
fine del decennio, i Beatles, la guerra del Vietnam, le co-
munità hippies, i “figli dei fiori”, tutti gli elementi che hanno 
creato un contesto unico nel quale l’influenza nefasta di 
Manson ha potuto manifestarsi, attirando nella sua ragna-

tela tanti giovani sbandati in cerca di una guida carismatica. Senza la concomitanza di 
tutti questi fattori, non sarebbe stato possibile trasformare Charles Manson in un mito 
che resiste ancora oggi.»
Per la Massaro, responsabile della saggistica per 
Nero Press Edizioni, il gruppo fondato da Manson 
aveva le caratteristiche di una setta, ma con il sa-
tanismo non aveva nulla a che fare.

Sabato 20 Settembre
ore 17.00

Sala Pickwick

Sabato 20 Settembre
ore 16.00
Sala Pickwick

Biancamaria Massaro

Andrea Di Gregorio

Nero Press Edizioni

Dante Alighieri Editore



C’è posto tra gli indiani

Il Casale 

Aperta campagna: una stradina sterrata, un gregge di pecore, 
una vacanza, una macchina, un cruscotto. E poi Giulia e Fran-
cesco. Manca solo un elemento per fare di questo elenco l’inci-
pit dell’esordio letterario dello scrittore Francesco Formaggi. L’e-
lemento è un alluce, l’alluce deforme di Giulia: può una piccola 
parte di un corpo trasformare la tela narrativa di una storia, det-
tare il ritmo delle pagine e della vacanza dei protagonisti, fino a 
far culminare tutto in una sciagura? Sì, “è andata così”, per dirla 
con l’autore. Il romanzo, partendo da una deformità del corpo 
umano approda alla deformità del genere umano: nel tempo 
di un’estate, sullo sfondo di un casale e con un finale sorpren-
dente. Sorprendente in tutte le possibili accezioni dell’aggettivo. 
Con Francesco Formaggi, uno dei migliori esordienti dell’ulti-
ma stagione editoriale, vincitore del premio Creatività Scuola 
Holden e finalista del premio John Fante, c’è Fabrizio Moscato, direttore di LSC MAG.

Marcello è un eroinomane che fa il veterinario solo perché suo 
padre voleva facesse il medico, ma lui, per dispetto, l’ha fatto 
solo a metà. Sopprimere o tenere in vita un animale per lui 
non fa differenza, è una questione di chimica. Si sente un pes-
simo veterinario e un pessimo uomo quando il campanello 
suona. Ha deciso di uccidersi, perché “uccidersi è il coraggio 
che scende sulla terra e si fa carne, gesto disperatamente, ge-
nuinamente umano”, ma alla porta un uomo gli dà in custodia 
un cocker fulvo piuttosto in carne ma inappetente. Da quella 
inaspettata consegna, di cui Marcello non sa nulla, inizia una 

peregrinazione zoppicante nella Roma notturna, che lo trascina in un imbuto di incon-
tri, allucinazioni e ricordi che sembra una lista felliniana dai toni noir: spacciatori magre-
bini, comparse di Cinecittà forse già morte che sembra vogliano “comparire” ancora, il 
padre di un vecchio amico scomparso da tempo, uno zingaro dall’ottima memoria, un 
clochard che non accetta l’elemosina. E poi una 
donna tanto amata ma ormai assente, e proprio 
per questo ancora più presente. C’è posto tra gli in-
diani è stato selezionato per il premio Strega 2014.

Sabato 20 Settembre
ore 19.00

Sala Polivalente

Sabato 20 Settembre
ore 18.00
Sala Polivalente

Alessio Dimartino 

Francesco Formaggi

Giulio Perrone Editore

Neri Pozza Edizioni



Quando ammazzarono i precari

Un giorno come tanti, tra la fine e l’inizio del millennio, 
Uno riscrisse l’organizzazione del lavoro del paese. Fu 
così che il protagonista di “Quando ammazzarono i pre-
cari” vide crescere l’ansia nella sua vita, al lavoro e fuori di 
esso, sulle strade delle città del sud e del nord. Incontrò 
Tre, Quattro e Sei, poi anche Sette e Otto, con cui fece-
ro una banda. Li chiamavano i Marmocchi. Un romanzo 
breve a cavallo tra i generi, dall’ideatore di Laspro Rivista 
di Letteratura, Arti & Mestieri. Dalla postfazione di Rena-
to Berretta: «Il passaggio dall’alienazione a tempo inde-
terminato, dall’ergastolo della fabbrica o del posto fisso, 
alla condizione precaria porta con sé ansia, insicurezza, 
rabbia e frustrazione. Condizioni emotive che il nostro 
personaggio senza nome conosce pian piano in un per-

corso che lo conduce ad acquistare coscien-
za e consapevolezza e ad avvicinarsi gradual-
mente a un impegno politico nel tentativo di 
risolvere collettivamente i suoi problemi.»
Con l’autore anche l’editore Luigi Lorusso.

Sabato 20 Settembre
ore 20.00

Sala Pickwick

Cristian Giodice
Lorusso Editore

Stand Dalia Edizioni, ore 17.00
Presentazione di Falsa Imago, romanzo thriller ambientato nel mondo 
dell’illusionismo. Con l’autore Riccardo Cecchelin interverranno Rober-
ta Argenti e Silvano Finistauri.

Stand Dalia Edizioni, ore 19.00
Presentazione di Valentino, il segreto del Santo innamorato, romanzo 
tra storia e leggenda, su uno dei santi più celebrati al mondo. Con l’au-
tore Arnaldo Casali interverranno Roberta Argenti e Silvano Finistauri.

www.OSTEOSALUS.comwww.OSTEOSALUS.com
Per conoscere l’Osteopatia



è CHARLES BUKOWSKI

ALESSANDRO

HABER

Sabato 20 Settembre
ore 21.30
Palco Centrale

Dallo strano 
incontro tra 
uno dei più 
apprezzati 
attori italiani e 
lo scrittore più 
trasgressivo e 
provocatorio 
della sua epo-
ca, prende vita  
uno dei momenti 
più attesi di Libe-
ri sulla Carta 
2014. L’atto-
re bolognese 
Alessandro Haber 
improvvisa e gioca con 
la musicalità delle parole di 
Charles Bukowski, in un reading che 
trascinerà il pubblico nell’atmosfera 
tossica e fumosa dove si fondono 
letteratura e teatro.

 «Un Haber strepitoso esalta Bukowski.
L’attore è perfetto nei panni del vecchio scrittore [...]
Uno spettacolo notturno, umido, viscerale, metropolitano che si 
svolge a ritmo sincopato, evoca odori forti, sgradevoli, di alcool, 
di muff a, di sesso irrancidito, di birra. È uno spettacolo che ha il 

sapore dell’eccesso.»
(Corriere della Sera)



21 Settembre

Il Naufragio Esistenziale

Cinque personaggi accomunati dal tema del tormento esistenziale: Francis Bacon, 
Franz Kafka, Sigmund Freud, Seneca e Sofocle.
In questo saggio, ricco di citazioni, nulla è taciuto o terso per convenzione, anche a 
costo di risultare spietato e violento, affinché venga esposto nel modo più oggettivo 
possibile, benché sinteticamente, il pensiero di alcune personalità in relazione a questo 
trepidante tema. Con Luca Teodori interviene la pittrice Valeria D’Ascenzi.

La creatività è una dote che non appartiene soltanto agli artisti, ma ad ognuno di noi. 
Partendo da questo principio, l’arte terapia utilizza il processo artistico-creativo per pro-
muovere il benessere, il senso di auto efficacia e la consapevolezza delle proprie risorse.  
L’associazione Krisalidea propone un laboratorio di ‘riciclo di poesie’ per offrire la possi-
bilità di sperimentare un modo per conoscersi meglio in maniera creativa e divertente.
Il laboratorio, della durata di due ore e mezzo, consisterà in un lavoro sulla poesia, a 
partire da poesie d’autore per arrivare alla propria espressione personale, attraverso un 
processo guidato che permetterà di fare luce sulle proprie emozioni e sensazioni. 
Il laboratorio, tenuto dalla psicologa psicoterapeuta Valeria Natali e da Sara Federici, 
counselor ed esperta in comunicazione, è gratuito e riservato ai soci . Per partecipare 
sarà quindi necessario, per coloro che non sono già tesserati, versare la quota associa-
tiva di 10 € all’Associazione Krisalidea.

Per i più piccoli Liberi sulla Carta ha pensato ad uno spazio lettura, con i volontari 
del  gruppo di lettura “Leggiamo Insieme?” che intratterranno i bambini scegliendo 
fiabe e altri racconti selezionate per loro. Nato nel dicembre 2013, il gruppo di lettura 
“Leggiamo Insieme?” è coordinato da Arianna Ceraolo e mensilmente riunisce tanti 
bambini presso la biblioteca di Poggio Mirteto (RI) per leggere storie e avventure in 
italiano e in inglese, scambiarsi opinioni, parlare di libri e di lettura e fare merenda 
insieme. Da “Leggiamo Insieme?” sono poi nate altre iniziative di cui parlano sul blog 
leggiamoinsieme.wordpress.com

Domenica 21 Settembre
ore 16.00

Sala Pickwick

Incontro a cura di Luca Teodori 

Laboratorio riciclo di poesie

Spazio Lettura per bambini

Domenica 21 Settembre
ore 10:30
Sala Polivalente

Domenica 21 Settembre
ore 16:30
Parco Cremonesi, Spazio bimbi



Canale Mussolini - Il Fumetto

A distanza di tre anni dal Premio Strega 2010, il romanzo di 
Antonio Pennacchi diventa un’intensa grahic novel. 
Una storia nel secolo-mondo che parte dai protagoni-
sti della famiglia Peruzzi e diventa quella delle migrazio-
ni, della fatica, della terra ostile, in un Italia poverissima, 
nell’arco di più di mezzo secolo: da inizio Novecento alla 
Seconda guerra mondiale. Un viaggio unico dalla rivolu-
zione fascista, le due guerre mondiali e l’aggressione co-
loniale, fino alla ricerca di una difficile redenzione. Un clan 
che non si arrende e lotta per la conquista di un Eden 
ostile e malsano. Autori della sceneggiatura sono Massi-

miliano e Graziano Lanzidei, fondatori dell’A-
nonima Scrittori che da anni collabora con 
Pennacchi. I disegni, dal tratto espressivo e 
asciutto, sono di Mirka Ruggeri.

Domenica 21 Settembre
ore 18.00

Sala Pickwick

Massimiliano e Graziano Lanzidei 
Tunué Edizioni

La bambina del letto in mezzo, protagonista e narratrice di 
questa storia, è uno di quei personaggi più unici che rari che 
rimangono nella memoria per uno stile fresco e un atteggia-
mento originale di fronte alle difficoltà della vita. Rinchiusa 
per cure in un Posto, lo esplora con metodo, trasgredendo le 
regole e scoprendone i segreti. Questo romanzo di Stella Sac-
chini è il primo della nuova collana di narrativa della giovane 
casa editrice Coazinzola Press. A dialogare con l’autrice sarà 
l’editore Riccardo Duranti.

Domenica 21 Settembre
ore 17.00
Sala Pickwick

Stella Sacchini
Coazinzola Press

Fuori posto

Stand Dalia Edizioni, ore 16.00
Presentazione di Intrigo a Poggio di Mezzo, Anno Domini MDXIII: Nar-
nia perde lo dominio, romanzo giallo di ambientazione medievale. Con 
l’autore Annalisa Basili interverranno Roberta Argenti e Silvano Finistauri.



Signore e signori...Alberto Lionello

Elegance and dignity - Stories from India

Attraverso le memorie e le parole dello stesso attore 
milanese e di quanti gli sono stati vicini – familiari, 
amici e colleghi –, Chiara Ricci ricostruisce quel me-
raviglioso, prezioso e complesso mosaico che sono 
state la vita e la carriera di Alberto Lionello.
Dal teatro alla televisione, dalla radio al cinema – sono 
rimaste insuperate le sue interpretazioni di Giacomo 
Puccini, Rodolfo Valentino, Leone Gala ne Il giuoco 
delle parti, Shylock ne Il mercante di Venezia e in-
numerevoli altre –, il grande artista rappresenta una 
parte del nostro spettacolo che non può e non deve 
essere dimenticata, e che anche le giovani genera-
zioni avranno la possibilità di incontrare e conoscere 
grazie a questo libro. Ne parlano l’autrice Chiara Ricci 
e Angela Cristofaro

“Gli umili, gli sfruttati, gli ultimi sono portatori di una 
grande dignità. Essi incarnano il senso pieno di que-
sta parola, perché vivono in una realtà dove la dignità 
non si ottiene facilmente.”
Elegance and Dignity raccoglie diversi reportage che 
attraversano l’India dello sviluppo industriale recen-
te, del lavoro e della classe povera, per portare len-
tamente a un dialogo con l’India preindustriale dei 
villaggi agricoli e arcaici. 

Domenica 21 Settembre
ore 19.00
Sala Pickwick

Domenica 21 Settembre
ore 20.00

Sala Pickwick

Chiara Ricci

Marco Palladino

AG Book Publishing

Dalia Edizioni



PAOLO

HENDEL

COME TRUFFARE IL PROSSIMO E VIVERE FELICI

Domenica 21 Settembre
ore 21.30

Palco Centrale

A chiudere Liberi sulla Carta quest’anno sarà l’incontro con  uno 
degli attori più divertenti che abbiano calcato le scene negli ul-
timi anni, Paolo Hendel. L’attore toscano si confronta con il suo 
celebre alter ego Carcarlo Pravettoni in Come truffare il prossimo 
e vivere felici, guida indispensabile per uscire dalla recessione e 
affrontare le sfide della società globalizzata, trovare indicazioni 
su come arredare l’ufficio, scegliere la segretaria, educare i figli 
(legittimi e no), licenziare i propri dipendenti. Più “culturalmente 
impegnato” di un tempo, Pravettoni terrà anche lezioni di let-
teratura e alta finanza, controbilanciato da Paolo Hendel che, 
prendendo le distanze dalla sua creatura ormai fuori controllo, 
reinterpreta i classici latini in chiave contemporanea, prende in 
giro il mondo della pubblicità e ci fa partecipi di un suo persona-
lissimo coming out, che lo porta ad una assai vivace riflessione 
su omosessualità ed eterosessualità.



Divina Commedia - Le Cartoline illustrate di Virgilio Alterocca 

I sostenitori del crowdfunding di Liberi sulla Carta. Grazie a tutti!

Pompeo De Angelis, in questa preziosa pubblicazione, ci 
introduce al mondo delle primissime cartoline illustrate, 
invenzione del ternano Virgilio Alterocca. Cento visioni 
ispirate al genio di celebri artisti dalla penna del vate e 
padre, maestro della lingua e della nostra cultura, Dan-
te Alighieri, diventano cento cartoline illustrate dedicate 
alla Divina Commedia nella serie prodotta nelle famose 
Industrie di Arti Grafi che di Virgilio Alterocca a Terni, una 
delle personalità più combattive e stimolanti, poliedriche 
e intraprendenti dell’inizio del secolo scorso, vincitore 
con questa straordinaria collezione di Cartoline della Me-
daglia d’Oro  “Arti Grafi che”  all’Expò di Milano 1906.
Le cartoline di Alterocca giravano il mondo “da Londra al Cairo, a Shangai, a Melbour-
ne, a Bombay, a  Buenos Aires,” come enunciò lo stampatore stesso ai giurati di Milano.

Domenica 21 Settembre
ore 20.00
Sala Polivalente

Pompeo De Angelis
Dalia Edizioni
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